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1. Premessa 

Il Piano operativo 2023/2025 delle EUM. Edizioni Università di Macerata si è collocato in una fase di 
riallineamento della programmazione della University Press al Piano Strategico di Ateneo 2023-2025.  

Le scelte che si sono compiute per orientare la programmazione delle EUM in maniera coerente alle 

linee del nuovo Piano Strategico di Ateneo si prefiggono da una parte un rafforzamento delle EUM 
nell’ambito della politica interna di Ateneo, dall’altra un potenziamento delle reti nazionali e 

internazionali in relazione alla ricerca e all’alta divulgazione scientifica. Il primo aspetto prevede una 

maggiore integrazione delle EUM stesse con le diverse aree di Ateneo (in particolare la Ricerca, la 
Didattica, la Terza Missione, l’Orientamento) e con le infrastrutture interne ad esse legate (Scuola di 

Dottorato di Ateneo, Sistema Bibliotecario, Scuola di Studi Superiori “Giacomo Leopardi”, Centro 
Linguistico di Ateneo), il secondo la partecipazione a network internazionali di ambito europeo (ad 

es. adesione alle University Press europee), lo sviluppo dei rapporti con altri Atenei italiani, in modo 

da far uscire le EUM da una dimensione esclusivamente locale (ad es. con la pubblicazione di prodotti 
non soltanto interni all’ateneo maceratese), il potenziamento dell’impatto dell’attività editoriale sulla 

società civile, in linea con gli obiettivi del Programma Nazionale della Ricerca (PNR 2021-2027). 

L’attività editoriale delle EUM intende inoltre da una parte rafforzare l’adozione delle buone pratiche 
internazionali nell’ambito dell’Open Science, con una piena adesione alla pubblicazione dei prodotti 

della ricerca in Open Access, dall’altra sviluppare linee di prodotti a stampa di alta qualità e pregio, 

destinati a un pubblico selezionato anche al di fuori dell’Accademia. La realizzazione di prodotti che 
aderiscono a standard internazionali ha altresì lo scopo di promuovere il prestigio della Casa editrice 

al di fuori del contesto locale e di promuovere la pubblicazione di volumi, collane e periodici anche 
esterni all’Università di Macerata. 

Nel triennio considerato, le EUM hanno operato su sei linee strategiche principali: promozione della 

didattica universitaria; promozione della ricerca; comunicazione pubblica della scienza e diffusione 
dell’attività editoriale al vasto pubblico; welfare e inclusione; infrastrutture digitali; organizzazione 

dei servizi editoriali. A queste linee si sono aggiunte, come direttrici trasversali, 

l’internazionalizzazione, l’Open Science e l’Open Access, la sostenibilità ambientale, l’accessibilità, il 
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rafforzamento delle reti scientifiche e istituzionali e il consolidamento di pratiche editoriali 
improntate alla qualità, alla trasparenza e alla valutazione. 

Questa relazione dà conto dell’attuazione complessiva del Piano operativo nel triennio 2023-2025, 

evidenziando il percorso di progressiva maturazione delle azioni realizzate: dal rafforzamento delle 
basi organizzative e delle reti nel 2023, al consolidamento delle linee di intervento nel 2024, fino alla 

formalizzazione di alcuni risultati strutturali e all’ampliamento del posizionamento nazionale ed 

europeo nel 2025. 

 

2. Quadro generale del triennio 

Nel corso del triennio, le EUM hanno rafforzato la propria funzione di infrastruttura editoriale a 
supporto delle missioni istituzionali dell’Ateneo. L’attività editoriale è stata intesa sia come 

produzione e distribuzione di volumi e riviste, sia come parte integrante del sistema della ricerca, 

della didattica, della terza missione e della comunicazione pubblica della conoscenza. 

Sul piano della ricerca, l’azione si è concentrata su alcuni obiettivi principali:  

− innalzare la qualità scientifica delle pubblicazioni 

− rendere più sistematici i processi di valutazione, secondo procedure di double blind peer review  

− sostenere l’indicizzazione delle riviste scientifiche 

− incrementare la diffusione delle pubblicazioni in Open Access 

− favorire la pubblicazione di opere di frontiera, interdisciplinari e connesse ai temi dello sviluppo 

sostenibile 

− promuovere la ricerca dottorale e i giovani studiosi. 

Sul piano della didattica e della formazione, le EUM hanno progressivamente rafforzato il 

coinvolgimento di studenti, studentesse, dottorandi e dottorande, sia attraverso stage, tirocini, 
collaborazioni part-time e attività seminariali, sia attraverso iniziative più strutturate, culminate nel 

2025 nella realizzazione del Laboratorio dell’Editoria – LED. 

Sul piano della comunicazione pubblica della scienza e della terza missione, il triennio ha visto un 
significativo consolidamento delle attività di disseminazione, con la partecipazione a fiere e saloni, 

l’organizzazione di numerosi Colloqui EUM, il rafforzamento della presenza sui canali social e nei 
contesti territoriali, e soprattutto la nascita e la crescita della Fiera dell’editoria universitaria 

BooksUP!, che si è progressivamente affermata come appuntamento dedicato al ruolo delle 

University Press nella circolazione del sapere, nella promozione dell’Open Science e nel rapporto con 
il pubblico. 

Sul piano dell’inclusione e del welfare, le EUM hanno avviato e consolidato servizi volti a garantire 

una più ampia accessibilità dei contenuti editoriali, anche attraverso la disponibilità di versioni digitali 
e la formazione sulle pratiche dell’editoria accessibile. 

Sul piano della trasformazione digitale e dell’organizzazione dei servizi, sono state sviluppate azioni 
per l’aggiornamento delle piattaforme, l’integrazione dei cataloghi, l’adozione di strumenti gestionali 

e il miglioramento del flusso editoriale, con particolare attenzione alla tracciabilità, all’efficienza e 

alla qualità dei processi. 
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3. Anno 2023: avvio del riallineamento strategico e rafforzamento delle basi operative1 

 
Il 2023 ha rappresentato l’anno di avvio del Piano operativo 2023-2025 e di raccordo tra la 

programmazione pluriennale delle EUM e il nuovo quadro strategico di Ateneo. In questa fase, 

l’azione si è concentrata sul rafforzamento delle condizioni di base necessarie a sostenere, negli anni 
successivi, un modello editoriale aperto, qualificato e integrato nelle reti nazionali e internazionali. 

3.1 Ricerca, qualità scientifica e processi di valutazione 

Nel 2023 le EUM hanno ribadito la propria missione di promozione di una ricerca di alta qualità e di 

ampia diffusione. Tale obiettivo è stato perseguito attraverso l’adozione e il consolidamento di 

sistemi di valutazione fra pari per le pubblicazioni scientifiche, con preferenza per procedure in 
double blind, e attraverso il lavoro preparatorio finalizzato all’indicizzazione delle riviste nei principali 

database internazionali, in particolare Scopus e Web of Science. 

Parallelamente, è stato avviato o proseguito lo screening delle riviste e delle collane silenti, al fine di 
valutarne la vitalità, riattivarne la periodicità o ridefinirne la collocazione editoriale. Questa attività 

ha costituito una premessa importante per il rafforzamento della qualità complessiva del catalogo e 

per una maggiore coerenza tra linee editoriali, comunità scientifiche di riferimento e standard di 
valutazione. 

3.2 Open Access e accessibilità dei prodotti della ricerca 

Un asse centrale dell’azione 2023 è stato il rafforzamento dell’Open Access. Le EUM hanno lavorato 

all’apertura delle riviste pubblicate sulla piattaforma Open Journal System e per l’incremento dei 

volumi disponibili in accesso aperto. Questa scelta ha posto le basi per una politica editoriale più 
ampia, pienamente coerente con i principi dell’Open Science e con la funzione pubblica della 

University Press. 

L’Open Access è stato inteso non solo come modalità tecnica di pubblicazione, ma come strumento 
per ampliare l’accessibilità, la circolazione e l’impatto della produzione scientifica, rendendo i risultati 

della ricerca più facilmente fruibili dalla comunità accademica e dalla società. 

3.3 Reti nazionali, coedizioni e collaborazione tra University Press 

Nel 2023 è stato rafforzato il ruolo delle EUM all’interno del Coordinamento delle University Press 

Italiane UPI. Sono stati inoltre avviati nuovi protocolli e contatti con altre University Press, anche nella 

prospettiva di un polo editoriale interateneo. La realizzazione e la condivisione di un’Anagrafe dei 

reviewer con UPI, insieme all’aggiornamento dei reviewer di Ateneo e all’attivazione dell’anagrafe 

per UniMC, hanno rappresentato un passaggio rilevante nella direzione di una maggiore 
strutturazione dei processi valutativi. 

Il 2023 ha visto anche la prosecuzione delle coedizioni con altre University Press e l’avvio di una nuova 

coedizione con Milano University Press. Tale azione ha contribuito ad accrescere l’attrattività delle 

                                                        
1 Università di Macerata. Pianificazione operativa Ricerca: monitoraggio 2023 e linee programmatiche 2024, p. 31 
<https://www.unimc.it/it/ateneo/programmazione-strategica/documenti-pianificazione-operativa/relazione-
ricerca_2023_2.pdf>. 
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EUM come sede editoriale e a superare una dimensione esclusivamente locale, favorendo 
collaborazioni scientifiche e editoriali più ampie. 

3.4 Scuola di Studi Superiori “Giacomo Leopardi”, Scuola di Dottorato, giovani ricercatori e opere di 

frontiera 

Già nel 2023 è stato avviato il coinvolgimento della Scuola di Studi Superiori “Giacomo Leopardi” nelle 

attività EUM, in coerenza con l’obiettivo di costruire una progettazione comune per la promozione 

dei risultati della ricerca e per la comunicazione pubblica della scienza. Tale collaborazione si è 
inserita, fin dall’inizio del triennio, nelle attività di public engagement e nelle iniziative connesse alla 

Fiera dell’editoria universitaria BooksUP!, contribuendo a rafforzare il raccordo tra alta formazione, 

disseminazione scientifica e dialogo con il pubblico. 

È stata promossa l’attività di ricerca e pubblicazione della Scuola di Dottorato, anche attraverso il 

coinvolgimento dei dottorandi nelle attività delle EUM, nei Colloqui e nelle fiere. È stata inoltre 

avviata l’attività connessa alla Collana Premio Tesi di Dottorato, pensata come strumento di 

valorizzazione della ricerca dottorale e di accompagnamento dei giovani studiosi nella trasformazione 

dei risultati della ricerca in prodotti editoriali scientificamente qualificati. 

Accanto a questo, le EUM hanno continuato a individuare e pubblicare opere di frontiera negli 

specifici ambiti disciplinari, sostenendo linee di ricerca innovative, interdisciplinari e capaci di 

intercettare le trasformazioni dei saperi contemporanei. 

3.5 Territorio, SDG e comunicazione pubblica della conoscenza 

Nel 2023 è stata sostenuta la ricerca sul territorio attraverso l’attivazione di nuove collane e la 
pubblicazione di opere legate al contesto locale e regionale. Le EUM hanno inoltre promosso la 

ricerca sui temi rappresentati dagli SDG – uguaglianza, sostenibilità, giustizia, inclusione, tutela 

dell’ambiente – sia attraverso la pubblicazione di contenuti dedicati, sia attraverso la riduzione 
dell’impatto ambientale mediante la valorizzazione della pubblicazione online. 

Sul versante della comunicazione pubblica della scienza, il file di monitoraggio relativo alla linea 

strategica per la terza missione e l’impatto sociale documenta che nel 2023 è stata organizzata e 
realizzata la Fiera dell’editoria universitaria BooksUP!, con la partecipazione di 15 case editrici e 1.016 

ingressi rilevati. Nello stesso periodo, le EUM hanno partecipato al Salone Internazionale del Libro di 
Torino, a Feminism Roma, a Macerata Racconta e alla Fiera della Piccola e Media Editoria di Roma 

Più libri più liberi. Sono state inoltre coinvolte sette scuole del territorio in attività di divulgazione 

scientifica e di pratica editoriale, e cinque associazioni culturali del territorio nell’organizzazione di 

eventi e attività di pubblicazione. 

 

4. Anno 2024: consolidamento delle azioni e rafforzamento del posizionamento editoriale2 

                                                        
2 Università di Macerata. Pianificazione operativa Ricerca: monitoraggio 2024 e linee programmatiche 2025, p. 37          
<https://www.unimc.it/it/ateneo/programmazione-strategica/documenti-pianificazione-operativa/relazione-ricerca-
2024_pianificazione-2025.pdf >. 
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Il 2024 ha rappresentato l’anno del consolidamento. Le azioni avviate nel 2023 sono state rese più 
sistematiche e ricondotte in modo più esplicito alle sei linee strategiche del Piano operativo. In 

particolare, l’anno ha visto un rafforzamento della qualità scientifica, della visibilità nazionale della 

casa editrice, delle attività di disseminazione e della strutturazione dei servizi editoriali. 

4.1 Didattica, formazione e coinvolgimento degli studenti 

Nell’ambito della promozione della didattica universitaria, le EUM hanno partecipato all’offerta 

formativa di Ateneo attraverso l’ospitalità di stage e tirocini formativi e il coinvolgimento di studenti 
part-time. Tali attività hanno permesso agli studenti di acquisire competenze trasversali legate alla 

filiera editoriale: gestione redazionale, comunicazione, trattamento dei dati bibliografici, promozione 

editoriale e conoscenza dei processi di pubblicazione. 

È stata inoltre realizzata una sinergia con la Scuola di Studi Superiori “Giacomo Leopardi”, attraverso 

il coinvolgimento degli allievi nei Colloqui mensili, negli incontri tematici in occasione di fiere e saloni 

e in attività di recensione.  

4.2 Ricerca, Open Access e qualità editoriale 

La promozione della ricerca è rimasta l’asse centrale del 2024. Le EUM hanno lavorato per rafforzare 
la qualità scientifica delle pubblicazioni, incrementare la visibilità nazionale e internazionale della casa 

editrice e favorire l’adozione di pratiche editoriali sostenibili, innovative e pienamente coerenti con i 

principi dell’Open Science. 

In materia di Open Access, nel 2024 è stata consolidata la scelta di pubblicare le opere scientifiche 

EUM esclusivamente in accesso aperto, con licenza Creative Commons. La licenza adottata 
ordinariamente è la CC BY-SA, che consente la libera consultazione, condivisione, riproduzione e 

rielaborazione dell’opera, a condizione che siano riconosciuti correttamente la paternità dell’autore 

e il riferimento editoriale e che le eventuali opere derivate siano distribuite con la medesima licenza. 
Per gli autori che ne facciano richiesta o che optino per una maggiore apertura, è prevista anche la 

possibilità di pubblicare con licenza CC BY, che consente il riuso più ampio dei contenuti, fermo 

restando l’obbligo di attribuzione. 

Questa scelta ha avuto un significato rilevante. Per gli autori, la pubblicazione in Open Access con 

licenza Creative Commons ha ampliato la visibilità, la circolazione e la potenziale citabilità dei risultati 
della loro ricerca, favorendone la diffusione presso comunità scientifiche nazionali e internazionali e 

presso un pubblico più ampio. Nel corso dell’anno si è lavorato affinché tutte le riviste EUM potessero 

essere pubblicate in accesso aperto, rendendo l’Open Access una condizione ordinaria della 

pubblicazione scientifica EUM.  

Sul versante della qualità della ricerca, è proseguito il lavoro di screening delle riviste e delle collane, 

già avviato nell’anno precedente. Per le riviste, tale attività ha riguardato non soltanto la verifica della 
vitalità editoriale e della periodicità, ma anche un’attenzione specifica ai criteri previsti per il 

riconoscimento ANVUR come rivista scientifica e per la classificazione di fascia A. Le redazioni sono 

state contattate e, in casi specifici, accompagnate in un percorso di revisione e rafforzamento: 
riacquisizione della periodicità regolare, rivalutazione della composizione dei comitati scientifici, 

adeguamento delle pratiche editoriali e passaggio all’Open Access per le testate che non erano 
ancora pienamente allineate a tale modello. 
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Un punto particolarmente rilevante del 2024 riguarda il supporto all’indicizzazione delle riviste EUM 
in Scopus e Web of Science. La Presidenza e il Consiglio di Direzione hanno sostenuto direttori e 

redazioni attraverso la condivisione di documenti ANVUR e linee guida degli editori Elsevier e 

Clarivate, utili all’applicazione dei criteri di indicizzazione e alla formulazione delle richieste di 
valutazione. Nello stesso anno è stata riacquisita la regolarità dei fascicoli di alcune riviste, tra cui 

Annali di Ricerche e Studi di Geografia, Heteroglossia, Picenum Seraphicum e Polythesis; Quaderni di 

Pedagogia e Comunicazione Musicale è stata invece trasformata in collana. 

4.3 Network, coedizioni e ricerca dottorale 

Nel 2024 sono proseguite le attività per l’Anagrafe dei reviewer condivisa con UPI, la promozione di 

momenti di incontro con altre University Press italiane e la realizzazione di coedizioni con altre UP 
italiane e con università estere. 

La sinergia con la Scuola di Dottorato si è consolidata attraverso l’avanzamento della Collana Premio 

Tesi di Dottorato. Questa linea ha rafforzato il ruolo delle EUM come strumento di valorizzazione del 

capitale umano della ricerca e come spazio editoriale per giovani studiosi. 

4.4 Comunicazione pubblica della scienza, fiere e territorio 

Nel 2024 le EUM hanno rafforzato il proprio posizionamento nei principali canali dell’editoria, 

partecipando alle fiere e saloni editoriali più importanti d’Italia. Hanno inoltre organizzato la seconda 

edizione di BooksUP!, realizzata nell’ambito del Macerata Humanities Festival. 

BooksUP! 2024 ha visto la partecipazione di 15 case editrici e 1.165 presenze. L’iniziativa ha 

confermato la collaborazione con la Scuola di Studi Superiori “G. Leopardi” e con la Scuola di 
Dottorato, e ha ospitato due tavole rotonde tematiche: “Tra guerra e pace: libri in dialogo” e “Open 

Science e democrazia del sapere: il ruolo delle University Press”. Quest’ultima ha coinvolto 

rappresentanti di numerose University Press italiane e ha contribuito a rafforzare il dibattito sul ruolo 
dell’editoria accademica nella realizzazione dei principi della Scienza aperta. L’iniziativa “Libri sospesi 

– Salva un libro dal macero” ha inoltre permesso la distribuzione gratuita di 95 libri, valorizzando la 

cultura del dono, della condivisione e della sostenibilità. 

Nel corso dell’anno sono state realizzate anche azioni di alta divulgazione scientifica attraverso la 

collana Prolusioni, le collane legate al territorio, la progettazione di traduzioni, la promozione della 
divulgazione sui temi degli SDG e il rafforzamento della distribuzione del catalogo attraverso social 

media, spazi UniMC, convegni, vendita online e collaborazioni con scuole e associazioni culturali. 

4.5 Welfare, infrastrutture digitali e organizzazione dei servizi 

Nel 2024 sono state realizzate azioni rivolte all’inclusione, tra cui la distribuzione del catalogo 

editoriale per utenti con bisogni speciali e la disponibilità di versioni digitali delle opere nell’ambito 

del progetto “Inclusione 3.0”. 

Sul piano delle infrastrutture digitali, sono state realizzate l’implementazione della nuova versione 

3.0 di Open Journal Systems e il passaggio alla nuova versione del sito secondo le linee guida AGID, 

con integrazione dell’e-commerce. Le azioni relative allo spazio phigital e alla gestione dello spazio 
metaversale sono state rinviate alla luce del programmato trasferimento delle EUM in una nuova 

sede. 
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Per quanto riguarda l’organizzazione dei servizi editoriali, nel 2024 è stata acquisita una soluzione 
software per la gestione delle operazioni di registrazione, movimentazione e magazzino delle 

pubblicazioni a stampa. 

 

5. Anno 2025: formalizzazione, apertura europea e consolidamento dei risultati strutturali3 

Il 2025 ha costituito l’anno conclusivo del Piano operativo e ha rappresentato una fase di 

formalizzazione e messa a sistema di molte azioni avviate nel biennio precedente. Le EUM hanno 
operato come infrastruttura a supporto della ricerca, assumendo un ruolo attivo nella valorizzazione 

dei risultati scientifici, nell’internazionalizzazione, nella promozione dell’Open Science e nel 

miglioramento della qualità editoriale dei prodotti della ricerca. 

5.1 Didattica e competenze editoriali: il Laboratorio dell’Editoria – LED 

Nel 2025 è stato realizzato il Laboratorio dell’Editoria – LED, percorso formativo trasversale con 

rilascio di Open Badge e rilevamento del gradimento. Il laboratorio, svolto dal 7 novembre al 13 

dicembre 2025, ha registrato 56 partecipanti. L’iniziativa ha avuto un valore non solo didattico, ma 

anche strategico, perché ha contribuito alla diffusione di competenze editoriali e alla conoscenza dei 
processi di pubblicazione scientifica presso studenti, dottorandi e giovani ricercatori. 

Il LED si inserisce nel quadro più ampio delle azioni con cui le EUM hanno sostenuto la formazione 

trasversale e la professionalizzazione, rafforzando il legame tra didattica, ricerca e servizi editoriali. 

5.2 Qualità della ricerca, indicizzazione e opere di frontiera 

Nel 2025 le EUM hanno compiuto un ulteriore passo in avanti nella qualità editoriale e nel supporto 
ai processi di valutazione scientifica. La casa editrice ha preso in carico direttamente la procedura di 

richiesta di indicizzazione per conto di tutte le riviste scientifiche EUM, con riferimento ai principali 

database internazionali, Scopus e Web of Science. Tale azione ha assunto un valore strutturale, 
poiché ha fornito alle comunità scientifiche dell’Ateneo un supporto centralizzato e qualificato. 

Nel catalogo editoriale 2025 risultano 54 titoli; tra questi, 15 sono stati individuati come opere di 

frontiera, pari al 28% del catalogo. Questo dato conferma la capacità delle EUM di intercettare ambiti 
disciplinari innovativi e interdisciplinari, sostenendo la pubblicazione di ricerche avanzate e coerenti 

con le priorità scientifiche e culturali dell’Ateneo. 

5.3 Open Access, Open Science e nuovo Regolamento EUM 

Nel 2025 le politiche di Open Access, già attive dal 2023, sono state ulteriormente consolidate e 

formalizzate attraverso il nuovo Regolamento EUM, approvato dal Senato accademico il 9 dicembre 
2025. Tale passaggio ha rappresentato un momento decisivo per la stabilizzazione della policy 

editoriale in materia di accesso aperto. 

Un ulteriore risultato di rilievo è costituito dall’accettazione di tutte le riviste scientifiche EUM per 
l’esposizione nel Diamond Discovery Hub – EU Registry of Open Access Journals, servizio del 

European Diamond Capacity Hub. Questo risultato rafforza il posizionamento delle EUM nel 

                                                        
3 Università di Macerata. Pianificazione operativa Ricerca: monitoraggio 2025 e linee programmatiche 2026, p. 32          
< https://www.unimc.it/it/ateneo/programmazione-strategica/documenti-pianificazione-
operativa/relazione_ricerca_2025_v5_cda.pdf>. 
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panorama europeo dell’Open Science e garantisce maggiore visibilità, accessibilità e trasparenza ai 
risultati della ricerca pubblicata. 

5.4 Internazionalizzazione e reti europee 

Nel 2025 le EUM hanno ampliato il proprio raggio di azione internazionale. Sono state realizzate 
coedizioni con Milano University Press, mentre continua la collaborazione con Firenze University 

Press con riferimento alla rivista JLIS.it. Inoltre, l’adesione alla Association of European University 

Presses – AEUP è stata accettata il 22 aprile 2025; le EUM hanno poi partecipato alla 4th AEUP 
Conference, svoltasi a Vienna il 22 e 23 maggio 2025. 

L’adesione ad AEUP e la partecipazione alle sue iniziative hanno consentito di collocare le EUM entro 

una rete europea di University Press, favorendo lo scambio di buone pratiche, la visibilità delle 
pubblicazioni e il confronto sui modelli editoriali a supporto della ricerca aperta. 

5.5 Ricerca dottorale e Premio Tesi di Dottorato 

A seguito di bando “Premio Tesi di Dottorato”, è proseguito il lavoro di valorizzazione della ricerca 

dottorale. Sono state selezionate sei tesi di dottorato relative agli anni 2022, 2023 e 2024 e avviate 

alla fase di peer review. L’iniziativa ha consolidato la funzione delle EUM come spazio di 
riconoscimento del merito scientifico e come strumento di accompagnamento dei dottori di ricerca 

nelle prime fasi della carriera accademica. 

5.6 Comunicazione pubblica della scienza, Leo Lectures e BooksUP! 

Nel 2025 è proseguita la collaborazione con la Scuola di Studi Superiori “Giacomo Leopardi” 

attraverso la collana Leo Lectures, riconducibile alla valorizzazione delle conoscenze e all’impatto 
sociale. Nel catalogo editoriale 2025 sono presenti tre monografie della collana Leo Lectures; sono 

stati coinvolti due studenti della Scuola per attività di recensione e nove studenti nei Colloqui EUM.  

La terza edizione di BooksUP! - Fiera dell’editoria universitaria si è svolta nell’ambito del Macerata 
Humanities Festival 2025, confermandosi come appuntamento di rilievo nel panorama dell’editoria 

accademica italiana. All’edizione 2025 hanno preso parte 16 University Press, incluse EUM e 

l’Associazione University Press Italiane, con il partenariato della Scuola di Studi Superiori “G. 
Leopardi” e la partecipazione della Scuola di Dottorato, del festival Macerata Racconta e di tre scuole 

superiori maceratesi: Liceo Classico “G. Leopardi”, Liceo Scientifico “G. Galilei” e Liceo delle Scienze 
Umane “M. Ricci”.  

L’edizione 2025 ha previsto l’Expo Libri, inaugurato il 15 ottobre alla presenza del Rettore John 

McCourt, della Presidente EUM prof.ssa Simona Antolini e della Direttrice della Scuola di Studi 
Superiori “G. Leopardi” prof.ssa Carla Danani.  

Due le tavole rotonde tematiche: “Libri in conversazione: le parole per dialogare”, svoltasi il 15 

ottobre 2025 con 14 relatori presenti e moderata da Vincenzo Varagona, e “Le voci delle University 
Press”, svoltasi il 16 ottobre 2025 con intervento introduttivo di Paola Corti, Open Education 

Community Manager di SPARC Europe, e 19 relatori presenti, anche da remoto. La seconda tavola 

rotonda ha approfondito il ruolo delle University Press nel sistema della ricerca aperta e dell’editoria 
accademica. 
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Nel complesso, BooksUP! 2025 ha registrato un ampliamento della rete partecipante e un 
incremento del coinvolgimento delle istituzioni scolastiche e della comunità accademica, 

confermando la Fiera come strumento di public engagement, disseminazione scientifica e 

rafforzamento del dialogo tra università, scuole, editoria accademica e territorio. 

5.7 Welfare, accessibilità e sostenibilità 

Nel 2025 le EUM hanno avviato un percorso formativo per l’acquisizione del bollino LIA - Libri Italiani 

Accessibili, attraverso una formazione con Sinnos Editrice sui temi dell’accessibilità alla lettura. Tale 
azione ha consolidato l’impegno verso l’inclusione e l’accessibilità editoriale, proseguendo il lavoro 

già avviato negli anni precedenti. 

Sul piano della sostenibilità, tutte le monografie e le riviste EUM risultano pubblicate online in 
formato digitale.  

5.8 Organizzazione dei servizi editoriali e piattaforma BooksFlow 

Nel 2025 è stata acquisita la piattaforma BooksFlow per la gestione del catalogo elettronico dei 

volumi monografici. L’adozione di una piattaforma software dedicata alla gestione del flusso 

editoriale delle monografie in formato elettronico costituisce un intervento strategico per il 
miglioramento dell’efficienza dei processi, della tracciabilità delle fasi editoriali e della qualità finale 

dei prodotti scientifici. 

6. Conclusioni 

Nel complesso, l’attuazione del Piano operativo 2023-2025 conferma il ruolo delle EUM come 

presidio istituzionale strategico delle politiche di Ateneo per la ricerca, la didattica, la comunicazione 
pubblica della scienza e l’impatto sociale. Nel corso del triennio, la casa editrice ha contribuito in 

modo sostanziale a rendere la produzione scientifica dell’Università di Macerata più visibile, 

accessibile, qualificata e condivisa, sostenendone la circolazione entro la comunità accademica e 
aprendola, al tempo stesso, a un pubblico più ampio. Attraverso il rafforzamento della qualità 

editoriale, l’adozione stabile dell’Open Access, l’ampliamento delle reti nazionali e internazionali e 

l’attenzione crescente all’inclusione e alla sostenibilità, le EUM hanno consolidato la propria identità 
di University Press pubblica, aperta e responsabile, capace di accompagnare l’Ateneo nei processi di 

valorizzazione della conoscenza e di rafforzarne il ruolo nel dialogo con la comunità accademica, le 
istituzioni e il territorio. 


